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OGGETTO: Integrazione circolare prot.n.0229396 del 13/03/2021 “DPCM 12 marzo 2021. Sospensione 
dell’attività dei servizi educativi dell’infanzia”. 

 A seguito dell’ordinanza del Ministro della Salute del 12 marzo 2021, che ha inserito la Regione 
Lazio tra le Regioni ricomprese nella c.d. “zona rossa” (per la quale si applicano misure più restrittive 
per il contenimento del contagio da CORONAVIRUS, ai sensi del DPCM 2 marzo 2021),  la scrivente 
Direzione ha adottato la circolare n. 0229396 del 13/03/2021 che, in conformità a quanto previsto 
dall’articolo 43, comma 1, del dpcm 2 marzo 2021, primo alinea, secondo cui “Sono sospese le 
attività dei servizi educativi dell'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 65”, ha comunicato la sospensione dell’attività dei servizi educativi dell’infanzia comunque 
denominati a decorrere da lunedì 15 marzo 2021 e per tutta la durata del provvedimento, indicata 
attualmente in 15 giorni, salvo proroga, coincidenti con il periodo in cui la Regione Lazio si trova in 
“zona rossa”. 

Si ricorda che, in caso di sospensione delle attività è possibile programmare, secondo priorità 
fissate dalle stesse amministrazioni e tramite procedure di co progettazione con gli enti gestori dei 
servizi coinvolti, la rimodulazione del servizio.  

Infatti, l’articolo 48 del decreto-legge 17 marzo, n. 18 (come sostituito dall’articolo 109, comma 
1, lettera a), del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77), sottolinea che, qualora il servizio venga sospeso, le pubbliche amministrazioni sono 
autorizzate al pagamento dei gestori privati dei suddetti servizi per il periodo della sospensione, sulla 
base delle risorse disponibili e delle prestazioni rese in altra forma. 

Le prestazioni convertite in altra forma, in deroga alle previsioni del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, previo accordo tra le parti secondo le modalità indicate al comma 1 del citato articolo 109, 
sono retribuite ai gestori con quota parte dell'importo dovuto per l'erogazione del servizio, secondo 
le modalità attuate precedentemente alla sospensione e subordinatamente alla verifica dell'effettivo 
svolgimento dei servizi. 
  

Infine in conformità all’ articolo 43, comma 1, del dpcm 2 marzo 2021: “resta salva la possibilità 
di svolgere attività in presenza qualora sia necessario l’uso di laboratori o per mantenere una relazione educativa 
che realizzi l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali(…)”   
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Per quant’altro non espressamente indicato nella presente circolare si rinvia ai provvedimenti 
del Governo e alle FAQ reperibili sul sito https://www.governo.it/it/articolo/domande-frequenti-sulle-
misure-adottate-dal-governo/15638. 

 

 

        Il Dirigente 
     (Antonio Mazzarotto) 
         La Direttrice 
             (Ornella Guglielmino) 
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